
 
 

   

 

 

  
 

  
L.R. 5 giugno 2015, n. 14, art. 1 – Gestione fuori bilancio della Regione “Fondo di 

finanziamento dei programmi regionali cofinanziati FESR” – variazione n. 11 del 

bilancio di previsione per gli anni 2023-2025 e per l’anno 2023. 
         

 
IL DIRETTORE DI SERVIZIO 

 

         Soggetto Pagatore del Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati FESR 
 

 
Vista la Decisione della Commissione Europea C (2022)9122 del 2 dicembre 2022 che approva 
il Programma Regionale Obiettivo "Investimenti in favore dell'occupazione e della crescita" 
2021-2027; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 con la quale si 
prende atto della suddetta decisione C (2022) 9122 del 2 dicembre 2022, di approvazione del 
Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR, obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" per il periodo 2021-2027; 
Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma 
Operativo Regionale obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" 2014-
2020 e del Programma Regionale Obiettivo "Investimenti in favore dell'occupazione e della 
crescita" 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”; 
Tenuto conto che, ai sensi della legge regionale 14/2015 all’articolo 1, comma 1, per il 
finanziamento degli interventi previsti Programma Operativo Regionale obiettivo "Investimenti 
in favore della crescita e dell'occupazione" 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo 
"Investimenti in favore dell'occupazione e della crescita" 2021-2027, è costituito il “Fondo di 
finanziamento dei programmi regionali cofinanziati dal FESR”, ai sensi dell'articolo 25 della 
legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 presso la Direzione centrale finanze, da gestire con 
contabilità separata, secondo quanto disposto dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 ed al 
relativo regolamento attuativo approvato con decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1977, n. 689; 
Atteso che, in ragione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 2 della citata legge regionale 
14/2015, affluiscono al predetto Fondo, per l’attuazione degli interventi inerenti il POR FESR 
2014-2020 e il PR FESR 2021-2027, le tipologie di risorse finanziarie specificate dalla lettera 
a) alla lettera e) del medesimo comma; 
Considerato inoltre che la L.R. 14/2015, demanda ad apposito regolamento di attuazione la 
disciplina della gestione del Fondo, la ripartizione delle funzioni fra l’Autorità di gestione, le 
Strutture regionali attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e 
speciale dei Programmi; 
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Visto il decreto del Presidente della Regione n. 200/PRES. del 6 dicembre 2021 concernente il 
nuovo “Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR 2014 – 
2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e del Programma regionale (PR) 
FESR 2021 – 2027 “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”, cofinanziati dal 
Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”, emanato ai sensi dell’articolo 3 della sopra 
indicata legge regionale 14/2015; 
Atteso che la lettera g) del comma 1 dell’articolo 2 del menzionato Regolamento definisce il 
“Soggetto pagatore” del Fondo quale organismo responsabile della gestione del Fondo di 
finanziamento dei programmi regionali cofinanziati dal FESR, di cui all’articolo 1 della legge 
regionale n.14/2015, effettuando un rinvio dinamico al Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali di cui al decreto del Presidente della 
Regione 27 agosto 2004, n.0277/PRES. e s.m.i. per la sua individuazione, e che il successivo 
articolo 4 sancisce che il Fondo è dotato di autonomia gestionale e contabile ed è gestito dal 
Soggetto pagatore, nel rispetto delle disposizioni del regolamento stesso e della disciplina 
contabile di cui al decreto legislativo 118/2011; 
Posto che, alla luce dell’Articolazione organizzativa generale dell'Amministrazione regionale 
e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni centrali e degli enti regionali, approvata con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020, il rinvio operato dalla precitata lettera g) del comma 
1 dell’articolo 2 del DPREG 200/PRES/2021 deve intendersi ricondotto al Servizio centrale di 
Ragioneria della Direzione centrale Finanze; 
Vista la deliberazione n. 1954 del 9 ottobre 2015 con la quale la Giunta regionale ha approvato 
la struttura del Programma POR FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia declinata per Asse, 
Priorità di investimento, Obiettivo specifico, Azione e Attività e il Piano finanziario analitico 
del medesimo Programma, come successivamente modificata e integrata; 
Vista la deliberazione n. 788 del 19 maggio 2023, con la quale la Giunta regionale ha da ultimo 
approvato la revisione del piano finanziario analitico e della pianificazione finanziaria e di 
risultato del Programma Operativo regionale FESR 2014-2020 "Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione"; 
Richiamato il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto: “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
s.m.i.; 
Visto l’articolo 1 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 concernente “Disposizioni in 
materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” ai sensi del 
quale la Regione, al fine di garantire i processi di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio, si adegua al disposto di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2016; 
Dato atto che, ai sensi della lettera b) del comma 2 dell’articolo 1 del menzionato decreto 
legislativo 118/2011 le gestioni fuori bilancio, autorizzate da legge, costituiscono organismi 
strumentali dell’Ente di appartenenza, dotati di autonomia gestionale e contabile e privi di 
personalità giuridica, rispetto ai quali trovano applicazione i principi in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio; 
Visto quanto disposto dall’articolo 47 del già citato decreto legislativo 118/2011, ai sensi del 
quale gli organismi strumentali della Regione adottano il medesimo sistema contabile della 
Regione e adeguano la propria gestione alle disposizioni di detto decreto legislativo; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 432 del 18 marzo 2016 con la quale si è 
disposta, in conformità a quanto previsto dall’articolo 48 della legge regionale 26/2015, 
l’applicazione, sin dall’esercizio 2016, della disciplina contabile di cui al decreto legislativo 
118/2011 e s.m.i. alla gestione fuori bilancio relativa al Fondo; 
Visto il decreto n. 1657/FIN di data 23 dicembre 2022 con il quale si è approvato il bilancio di 
previsione per gli anni 2023-2025 e per l’anno di gestione 2023 del “Fondo di finanziamento 
dei programmi regionali cofinanziati da FESR” e dei relativi allegati ex Allegato 9 del decreto 
legislativo 118/2011; 
Preso atto che si rende necessaria la seguente variazione compensativa sui capitoli di spesa, in 
competenza e cassa, a valere sull’esercizio 2023, per la registrazione in aumento della 
concessione e del primo impegno per il progetto denominato “Interventi di riqualificazione 
energetica e miglioramento del comfort ambientale di Casa Serena” dell’Azienda di Servizi alla 
Persona “Umberto I” di Pordenone, come di seguito riportato: 
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  Capitolo. Articolo 2023 

1. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 
IMPRESE - POR   2014/2020  

1.1 quota UE - 310.000,00    

1.2 quota Stato - 217.000,00    

1.3 quota Regione -   93.000,00  

Tot. cap. 1 - 620.000,00 

3. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - POR 2014/2020 

3.1 quota UE 
        
310.000,00    

3.2 quota Stato 
        
217.000,00    

3.3 quota Regione 
                    
93.000,00 

Tot. cap. 3         - 
620.000,00 

 

Ritenuto pertanto, per quanto sopra espresso, di apportare le conseguenti variazioni al bilancio 
finanziario 2023-2025 e al bilancio gestionale 2023; 
Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1041 “Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle 
amministrazioni dello stato” e s.m.i. e il Regolamento attuativo di cui al DPR 11.07.1977, n. 
689; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso” e ss.mm.ii; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria 
e di contabilità regionale” e successive modificazioni e integrazioni e s.m.i.; 
Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 Razionalizzazione, semplificazione ed 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa”; 
Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14; 
Visto il decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
Vista la legge regionale 10 novembre 2015 n. 26 “Disposizioni in materia di programmazione 
e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” e s.m.i.; 
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione e degli enti regionali” emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/PRES. e s.m.i. e, in 
particolare, l’articolo 21; 
Vista la Delibera della Giunta regionale n. 1295 di data 25 agosto 2023 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore del Servizio Centrale di ragioneria al dirigente del ruolo unico 
regionale dott. Alessandro Rossetto, a decorrere dal 1 ottobre 2023 e sino al 30 settembre 2026. 
 

Decreta 

1. Per le motivazioni in premessa indicate, è approvata, ai sensi del decreto legislativo n. 
118/2011, la variazione n. 11 al bilancio di previsione 2023-2025 e al bilancio di gestione 
2023 della gestione fuori bilancio della Regione “Fondo di finanziamento dei programmi 
regionali cofinanziati FESR” di cui all’articolo 1 della L.R. 5 giugno 2015, n. 14, e nello 
specifico: 

 
- la variazione compensativa in spesa in conto competenza e cassa sull’esercizio 2023 

relativamente ai seguenti capitoli:  
 
 

  Capitolo. Articolo 2023 

1. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 
IMPRESE - POR   2014/2020  

1.1 quota UE - 310.000,00    

1.2 quota Stato - 217.000,00    

1.3 quota Regione -   93.000,00  

Tot. cap. 1 - 620.000,00 
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3. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - POR 2014/2020 

3.1 quota UE 
        
310.000,00    

3.2 quota Stato 
        
217.000,00    

3.3 quota Regione 
                    
93.000,00 

Tot. cap. 3         - 
620.000,00 

 

2. E’ allegata le stampa denominata “variazione al bilancio annuale di competenza e cassa”, 
costituente parte integrante e sostanziale al presente decreto. 

3. È disposta la pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale della Regione e, tramite 
apposito link di collegamento nella sezione dedicata ai “Fondi europei FVG internazionale” 
del sito istituzionale, alla pagina dedicata al Fondo di finanziamento dei programmi regionali 
cofinanziati FESR” di cui all’articolo 1 della L.R. 5 giugno 2015, n. 14. 

             
 
Trieste, data numero progressivo decreto 

 

 

 

Direttore del Servizio Centrale di Ragioneria Soggetto 
Pagatore del Fondo di finanziamento dei  

          programmi regionali cofinanziati FESR  
            dott. Alessandro Rossetto 

               Firmato digitalmente 

 

 

 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi degli artt. 24 e 20 c. 3 e valido agli effetti dell’art. 21 c. 2 del D.lgs. 7 

marzo 2005, n. 82 
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